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ta Durante Esposizione universale il 
‘i figiornale di Udine wovasi vendibile a 


parigi nei grandi Magazzini del Prin 
evard Haussman, al 





ia temps, 70 ZBoul 
cf presso di cent. 15 ogni numero. 











Col 1° ettodre fa aperto 
periodo d’associnzione al Giornate di 
Udine nì prezzi sopraindicati. 








Si pregano i signori Soci, tanto di Città che 
Provinciali, a soddisfare all'ùnporto dello sca- 
duto trimestre: ed ai signori Sindaci si fa 
preghiera perché vogliano ordinare il distacco 
del mandato per l'inliera annata, 

Si pregano egualmente tutti quelli che de- 
vono per arselrati d'associazione 0 per inser- 
sioni, a cui fi testé diretta una Circolare a 
porsi in regola coi pagamenti. 





Atti Ufficiali 








La Gazz. Ufficiale del 4 ottobre contiene: 

1. Disposizioni nel personale dell’ammistrazione 
carceraria. 

La Direzione dei telegrafi annunzia l'apertura 
di un ufficio telegrafico in Spilimbergo (Udine). 
La Gaza. Ufficiale del 5 ottobre contiene : 

1. Nomine nell'Ordine Mauriziano. 

2. R. decreto 30 agosto che approva l’istru- 
zione pel servizio dei comandi di corpo d'armata, 
di divisione militare è di presidio, 

3. Id. 26 sett. che dal fondo per le spese 
impreviste autorizza una 4 prelevazione di 
L 28,000 da portarsi in aumento al capitolo 
26 del bilancio definitivo di previsione della 
spesa del ministero del Tesoro pel 1878. 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Noi abbiamo previsto (e non ce ne facciamo 
un merito), che dal momento in cui alcune po- 
tenze non avevano saputo, o voluto all'antico dog- 
ma politico dell’ integrità dell' Impero ottomano 
sostituire il principio moderno della libertà dei 
Popoli, ma preferirono di tornare alle conquiste 
d'altri tempi e di spartirsi l' Impero stesso a 
danno dei Popoli, si sarebbero trovate imbaraz- 
zate e non avrebbero potuto arrestarsi sulla loro 
via e sarebbero forse condotte a contendere tra 
loro per queste conquiste. 

Volere o no, quella delle potenze conquista- 

trici che si trova meno delle altre imbarazzata 
è la Russia; la quale, malgrado il suo carattere 
più asiatico che europeo e quindi meno educata 
ia Jibertà delle altre potenze, ha saputo presen- 
itarsi come liberatrice di Popoli e fino ad un 
icerto grado lo è in fatto. 
{ Essa difatti haspeso molte vite e molto denaro 
iron cavando per sè che il ricupero della Bessa- 
rabia e gli acquisti dell'Armenia in Asia. La 
Bulgaria ed in parte anche la Rumelia resta 0 
resterà sotto la più diretta sua influenza, ma 
perchè cooperò alla loro liberazione; e così ac- 
cade della Serbia e del Montenegro. 

La sva posizione, sebbene tanto contrastata, 
è relativamente buona, giacchè a saputo creare 
nei Popoli della "l'archia l'opinione, che essa sia 
non soltanto la vera distruttrice dell'Impero ot- 
tomano, ma la liberatrice dei Popoli. Gli stessi 
Greci, che non hanno ancora nulla. guadagnato 
materialmente da questa lotta a cui non presero 
parte, si sono posti con più dirette ed immediate 
pretese e maggiori probabilità di riuscita sulla 
via delle annessioni di quelle provincie dove pre- 
valgono i loro connazionali. Per il fatto adunque 
devono vedere in chi abbattè la forza dell'Im- 
Pero ottomano l'ajuto alla loro liberazione più 
9 meno prossima che sia. : 

L'Austria invece, che ha creduto di poter co- 
gliere per sè il frutto delle vittorie della Russia 
sulla Turchia e che a Berlino aveva saputo farsi 
ina bella parte, da Antivari nell'Albania a No- 
Vibazar e Mitrowitza nella vecchia Serbia, o Ra- 
stia, si trova ora in non lieve imbarazzo; e ciò 
&ppunto, perché non ha potuto apparire altro 
che conquistatrice, e, sotto la maschera di una 
&cupazione temporanea per conto dell'Europa, 
Vagheggiava la conquista e non si dissimulava, 
che il suo scopo era d'impedire gl'incrementi dei 
Principati slavi della Serbia e del Montenegro 
* d'impadronirsi della via del traffico tra il Da- 
Mubio e l'Adriatico lan una parte ed il mare E- 
8e0 dall'altra, isolando così anche la Grecia ed 
Impedendole lo svolgimento della sua nazionalità, 

Ebbene, quantunque, dopo più di due mesi 
di combattimenti continui, st sia. quasi impa- 
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dvonita dell'Erzegovina e della Bosnia, e non 
ancora dol resto, essa si trova nelle  maggio- 
ri difficoltà. Le sue finanze sono aggravatis- 
sime e minacciano di esserlo ancora più, a tale 
che i due ministeri non vogliono assumerne la 
responsabilità e la crisi è in permanenza. I Po- 
poli sono malcontenti, fino a chiedere I' abban- 
dono, oramai impossibile, delle provincie occu- 
pate. Essa è sospettosa del pari dell'Italia, delta 
Germania e della Russia e deve guardarsi da 
tutte le parti, provocando per fino colle minac- 
cie un naturale senso di avversione. 

Nonchè retrocedere, si trovera indotta fatal- 
mente a proseguire innanzi, fors' anco guerreg- 
giando colla stessa Turchia, come ora guerreggia 
contro a' suoi sudditi non avendo potuto imporle 
ora la convenzione prima da lei respinta. 

Intendendo di rendere stabile - quella occupa- 
zione, che secondo il trattato di Berlino doveva 
essere temporanea, giustifica il prolungamento di 
quella della Bulgaria e della Rumelia per parte 
della Russia e qualche suo segreto accordo colla 
Serbia e col Montenegro, ed eventualmeate an- 
che colla Grecia, se non altro per combattere 
indirettamente l'Inghilterra. 

Quest’ ultima poi non ha fatto coll abbando- 
nare i Greci, col pigliarsi Cipro, col padroneg- 
giare in Egitto, coll’assumersi 1’ incarico d° im- 
porre alla Porta ottomana certe già respinte 
riforme in Asia, promettendo di difendere i suoi 
possessi dalla Russia, che crearsi dei gravissimi 
imbarazzi per l'avvenire. 

I Turchi si possono dominare, non riformare; 
e ad ogni modo con essi ci sarà più da spen- 
dere, che da guadagnare. I diportamenti del- 
l'Inghilterra hanno indisposto le potenze del Me- 
diterraneo, che non vorranno punto partecipare 
alla sua politica, che in questo caso ebbe dav- 
vero l’imprevidenza dell’egoismo. Essa ha tentato 
già, ma indarno, la Francia e l'Italia colle sue 
offerte di allargarsi in Africa. 

Ed ora ecco che, ' mentre intendeva di raf- 
forzare il suo Impero indiano, teme colà la 
Russia, teme la Persia ed è condotta a fare la 
guerra all’emiro dell'Afghanistan, conquistato il 
quale si troverà vicina alla Russia cui voleva 
tenere lontana. 

Non già che la Russia aspiri alla conquista, 
impossibile per lei, delle Indie; ma, combattuta 
in Europa, la Russia ha voluto vendicarsi in 
Asia. Essa sa, che se mai succedesse una nuova 
sollevazione delle Indie inglesi, l'Inghilterra do- 
vrebbe consumare molte delle sue forze e del 
suo denaro per domarla, senza sicurezza di riu- 
scire, non avendo forze proprie abbastanza per 
questo, e che forse gli Stati - Uniti d'America 
approfitterebbero della occasione per annettersi 
il Canadà. 

Ora non è chiaro che, se invece di vagheg- 
giare tali conquiste, si avesse preso in parola 
la Russia e d'accordo con lei si avesse cercato 
la liberazione dei Popoli della Turchia europea, si 
avrebbe consolidato la pace, invece di avere di- 
nanzi Ja prospettiva di altre guerre di esito 
assai incerto e dannose auche a quelli che non 
vi partecipano? Ecco come la politica della giu- 
stizia e della libertà è sempre la migliore. 


* 
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In Austria, come abbiamo detto, ed vwomini 
politici e popoli fanno i conti di quanto costano 
le conquiste. I 60 milioni di fiori votati per 
servire ai disegni dell’ Andrassy sono belli ed 
iti. Ce ne vogliono ancora più del doppio per 
continuare. I ministri delle finanze discutono 
come trovarli e non vedendo il modo rinunciano 
essi e tengono in una crisi persistente i due 
ministeri del bipartito Impero. A. Pesth, in ra- 
denate a cui prendono parte uomini politici ed 
oratori assai popolari, si biasima assolutamente 
la politica dell’Andrassy e sì minaccia di met- 
tere in istato d'accusa i ministri. Nella Cislei- 
tania vi sarà grave difficoltà a ricomporre il 
Ministero, Nelle Diete provinciali si va qua e 
colà manifestando, oltrechè il malcontento per 
la situazione creata da una politica più avida 
che savia, una certa tendenza, che del resto è 
molto naturale e giustificata, al federalismo Gli 
Czechi cessano’ dalli astensione, ma per far sen- 
tire la toro voce; i' Polacchi parlano come na- 
zionalità distinta; gli Slavi del Sud sperano di 
accrescere l'elemento jugoslavo rimpetto al Ma- 
giaro; i Magiari non desiderando questo, calco- 
lano po: anche, che andando le provincie con- 
quistate ad accrescere, colla Dalmazia, la Cis- 
leitania, questa se ne accresce e le spese co- 
muni restano per entrambe le parti dell'Impero 
e queste si aumentano per loro. 

ll pericolo c'è, «che il partito militare, che 
non e avvezzo a tener conto dei diritti e delle 
pretese delle diverse nazionalità, faccia ripiegare 
lo Stato verso l'assolutismo, peggiorato dal di- 
ventare una reazione, alla quale i Popoli non 





| sniebbero di certo disposti ora ad acquetarsi. 
| I militari avvezzi a quella scuola non sanno va- 
lutare da veri uomini politici quelle difficoltà 
ed ‘opposizioni, che appunto per non essere ma- 
teriali ma. inafferrabili, sono più forti. Basta ve- 
dere come, con tanti imbarazzi militari e finan- 
ziarii e politici trovati nella esecuzione della 
nuova politica orientale, si vengano a far al- 
YItalia delle minaccie, a rischio di creare una 
reazione, che non sarebbe di certo perla salute 
dell’ Impero. 

L'azione della conquista esterna insomma mi- 
naccia di essere causa d' interni sconvolgimeuti. 

Sì parla ancora di accordi da prendersi colla 
Turchia, non già per le provincie conquistate, 
che si vuole sottintendere non si abbiano da 
rendere più, secondo il trattato di Berlino, a 
cui pure potrebbero fare appello le altre po- 
tenze, ma per l'occupazione di Novibazar e di 
Mitrowitza, dove regna e comanda la Lega al- 
banese.'Ma la Porta, così maltrattata prima, 
avrà dessa la volontà di prestarsi a questa nuo- 
va violenza contro lei medesima diretta? Non 
pare realmente che questa volontà essa 1° abbia 
e- meno l'avrà ora che raccoglie e mette a po- 
sto di nuovo i prigionieri di guerra resi dalla 
Russia. Poi, anche se lo volesse, come lo po- 
trebbe colla Lega albanese? Questa oramai, ri- 
conoscendo l'alta sovranità del Sultano, vuole 
godere della sua autonomia ; e gli Albanesi sono 
ostinati quando ci si mettono, come lo provano 
i due Albanesi italianizzati il Crispi ed il Doda. 

La Bosnia e 1’ Erzegovina, dopo tre anni di 


di esili, di mancato lavoro,- di distruzioni, si 
trova esausta affatto; e l’Austria, che un tempo 
importava bestiami da quei paesi, deve ora man- 
darne a comperare in Italia per mantenervi le 
sue truppe. 

I Montenegrini si preparano a combattere 
ancora per la esecuzione del trattato di Berlino. 
La quistione greca è sempre insoluta, ed i Greci 


pacificata. I Russi si sono ritirati dai pressi di 
Costantinopoli, come la flotta inglese, ma e que- 
sta e quelli si trovanu tuttora a piccola di- 
stanza. Gli Armeni si trovano molestati dai 
Kurdì e chieggono aiuto. Anche gli Arabi ed i 








Libavesi, come gli Albanesi, pretendono la loro 
autonomia. In quanto alle riforme volute dettare 
dagl' Inglesi per l'Asia Minore, si afferma che il 
Sultano le abbia respinte del tutto, non vo- 
lendo lasciarsi comandare affatto in casa sna 
dagl' interessati protettori. Poi, si sa che il so- 
vrano temporale è anche papa, e che tutti i 
papi rifuggono da egni limitazione costituzionale 
del loro assoluto potere. 

L’Iughilterra comincia, forse come l’Austria, 
a comprendere, che l'avere fatto da sè e tutto 
per sè nel Mediterraneo. non può avere disposto 
verso di lei molto favorevolmente nè l’Italia, 
nè la Francia, ed è per questo che, volendo as- 
solutamente predominare nell’ Egitto, in vista 
anche delle nuove complicazioni delle Indie, si 
dice abbia successivamente fatto loro delle offerte. 

La necessità in cui l' Inghilterra si è posta 
quasi di procedere contro all'emiro dell'Afghani- 
stan, non è per lei di buon augurio, massime ora 
che il suo commercio e le sue entrate vanno 
diminuendo, che si succedono dei giganteschi 
fallimenti e che l’ Impero indiano non si trova 
nelle migliori condizioni. Essa poi, che per farsi 
un esercito deve spendere più degli altri Po 
poli, non può andare incontro leggermente a 
guerre, che potrebbero diventare lunghe come 


le napoleoniche. Forse si avvicina anche per Bea- ‘ 


constield il quarto d'ora delle difficoltà. 

Lo stato d'armamento generale dell’ Europa 
torna del resto gravoso a tutti. L'Italia farà 
bene a mantenere le sue entrate, ad esercitarsi, 
a raccogliersi operando, giacchè possono essere 
prossimi i momenti, nei quali bisogna essere forti 
solo per non iscapitare dinanzi negli ingrandi- 
menti altrui. È 

i 

In Italia continuano le inchieste, le circolari 
ministeriali, i briganti che scappano, i discorsi 
dei deputati, le aspettative di quello che faran- 
no i minstri, l'assenza di essi da Roma, i teu- 
tativi per riunire tre 0 quattro deile molte Si- 
nistre, non disgiunti da nuove battaglie fra di 
esse nella stampa, le polemiche cui il Vaticano 
fa nei giornali contro questa Italia, che sop- 
presse l'opera del bastardo di papa Alessandro, 
la questua dell’obolo, le lettere di Mario, il 
quale minaccia Je barricate, se Cairoli non gli 
prepara la sua Repnbblica federale, i Con- 
gressi, le Esposizioni ecc. ecc. Noi, dopo questo 
indice che non presenta nessuna novità, cì fer- 
miamo, avendo poco da dira in proposito e non 
volendo ripeterci inutilmente. 





insurrezione, di guerra sotto a tutte le, forme, . 


raccolgono tutte le loro forze. Nemmeno Creta è 
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Iuserzioni nella terza : pi 
cent, 28 por linda, Annunzj in qu 

«An pagini 1B;cent. per ogni Hi 
Lettere mon affrancate -non 
ricevono, nò, si rostituiscono.m 

‘ nogerilti.. - : 3 
Ti giorna 

A; Nicola, fi 

'V.Eyo asttibraio Giuseppe Fi 
cestoni in Piazza Garibaldi 

















Il Pungolo di Milano traduce -letteraloien 
dalla - Presse di Vienna le seguenti ‘parolé cu 
il foglio austriaco mette 1n' bocca al: cav. Pa, 
capitano della: Dieta goriziana: o 
« Udine, Palmanova e Cividale sonò città” 
« soffrirono gran danno per la loro cessi 
« l'Italia, e che desiderano e promuovono da 
« riunione all'Austria n. ici, 
Qualunque sia l'opinione attuale del dott. cav. 
Pajer circa alla ricostituzione della ‘ natural 
Provincia del Friuli, non possiamo fare una così 
grande ingiuria al suo buen senso da credete. 
: che egli. sapendo il contrario e potendone: jèi 
la nostra vicinanza avere tutti i giorni Je prov 
abbia pronunciato una sì grossa corbelleria, ct 
gli attirerebbe la' smentita di quanti 'sono'Fri 
lanî. Il vero è, che Palmanov@ffseparafa dal .suò: 
territorio, dalla così detta Bassa di: Palmia, non 
può, come Udine, non. desiderare ‘di «.vedersi ri 
congiunti: i fratelli; ma che ci sia nè ‘ivi, 
qui, nè in tutto il Friuli uno solo clie deside 
ri e proniuova' la ‘loro riunione allAustri 
è una bassa e soprattutto stupida calunnia; 
Preghiamo il Pungolo a farlo: sapere alla: 
Presse di Vienna; chè il dott. Pajer; il quale‘ 
avrebbe forse desiderato ben altre e più come.:: 
plete unioni, non ha bisogno certo di saperlo, >’ 






























Roma. Il Pungolo ha da Roma: che nel: 
nistero prevale l’idea di nominare circa’ 40 se-' 
natori, cifra corrispondente press’ à poco'ai'vuo, 
fatti dalla morte; ma si deliberò di'evitare nelli 
scelta dei nuovi senatori persino îl sospetto d 
voler esercitare col loro numero una ‘violenza ''' 
sul voto del primo ramo del Parlamento intorno . ‘|’ 
al macinato. . SE 

— Fu molto notata ed è vivamen 
tata, nel discorso pronunciato dall’o 

. prendere possesso del Ministero. d 
e commercio la marcata durezza ci 
dannò il decreto di abolizione di quél 
abolizione che dichiarò funesta .al paes 

— All’ Ambasciata Germanica è''tècisamenti 
smentito che il barone di Keudell’abbia:avito'unt 
conferenza a Tivoli col card. di Hohenlohe, L' 
basciatore Germanico presso la’ nostra” Corti 
non ha alcuna ingerenza diretta ‘neî’ negoziati 
fra la Santa Sede e l'impero. * Cei 

i . — Non è per nessuno una novità... 
{ decreto reale del 19 gennaio 1878:fu:accordata : 
l'amnistia ai contravventori della - legge .sulla,, 
tasse per affari, a condizione però che! pagasser 
entro un' determinato periodo di ‘tempo le tasse. 
medesime. Molti e molti contravventori - si af. 
frettarono a fruire del dedretò.. di amnistia ‘e 
pagarono le tasse di registro. per Je ‘quali ‘l'e 
rario introitò la bella somma di lire 2,629,234 95; 
Le multe che per l'ammontare di tali ‘tasse avreb; 
bero dovuto essere pagate ascendevano alla be 
lezza di lire 12,507,79298, 00 lino 
— Si annuncia prossimo l'arrivo ‘ia':Romà 
di varii vescovi francesi, fra.i quali quelli 
Poitiers, di Moulins, di Vannes, ‘e diGrenòble 
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Augiria. Anche il simulacro della‘ guerra: 
vuole Îe sue vittime, e come non bastassaro quelli 
che sul serio lasciano la vita e la pericolano' iti 
Bosnia, avvenne che le manovre di Sterzing pore 
tassero una piccola addizionale alle solite‘ lunghe 
liste dei morti e feriti. La gazzetta di Bolzand. 
narra cioè che un capitano vi si ruppe: una, 
gamba, un arciere vi morì d'’apoplessia,- e |; 
cacciatore precipitò da una rupe e rimase ca 
davere. Così anche le manovre di Sterziag. ser: 
virono a qualche cosa, oltre che allo scopo pol: 
tico che diede tanto a discorrere : ai ‘ giorn 

Francin, Il Secolo ha da. Parigi 4: Il Co 
glio dei ministri si occupò della: convocazioni 








municipì che devono nominarei delegati sena 
riali. Assicurasi che tale convocazione fu stabilit 
per il 24 corr. Dufaure, interrogato dagli am 
avrebbe dichiarato che.il ministero rimarrà.ti 
chè la Camera lo sosterrà. Tuttì ‘i ministri pre; 
senteranno alla riapertura delle Camere impor 
panti progetti. È si 
— Dal Palazzo dell'Esposizione: À ‘tati 
le entrate nell’Esposizione ‘produssero ‘9,867 
franchi, oltrepassando già di 36 mila fraati 
totale del 1867. Per la: festa: delle ri 
verrà a Parigi il re Alfonso. di Spi 
già arrivati il conte Sciawaloff, il pri 
poldo d'Inghilterra e i figli del grandu 
den. lì grande areostato ha fattò îeri 24 asco, 
sollevando 877' persone. .. LÀ 
Bosnia, Il Wiener Taghlait' ba il segnentà 






























telegramma da Sissek: iu Brood' wi è i 











d'ogni specie, 
° baria; più mi- 
merci. si ‘trovano giacenti 






vigazione a: vapore, Le spedizioni. ‘private 
ler* *Serajovo stano: enormemente; i vet- 
rali; chiegg. d ottengono fino 40 florini per 
najo, me V ande ricerca di vettu- 
ali, ina è quasi impossibile:trovarne uno; da ciò 
g ibilissimo. alla’ speculazione 
'opd passano giornalmente 
provvigioni per l'esercito. 
























tomana è molestata per 
A: che le ‘solleva di fronte 
banesa. Il cattolico albanese Pasco 
ha: compilato un programma; che verrà 
isentà 1 l’approvazione al Sultano, Esso si 
fissùime ‘nei. seguenti punti : ° 

«Che. niuna parte di, 
ga.annessa ad altro Stato. 2, Che dei vilajet di 
Scutari, Albania Kossovo e Janina venga for- 
ata ‘dna sola; provincia. 3. Che l'amministra. 
one, ela giustizia in questa provincia sieno af-. 
‘fidate ad albavesi.. 4: ‘Che i consigli comunali, di 















liberamente eletti per suffragio universale senza 
distinzione di schiatta e religione, 5. La lingua 
albanese sia la sola ufficiale in tutti i pubblici 
‘uffici. -6. Che sia ‘istituita una milizia nazionale 








a-tutta l’appafenza che la questione greca, al- 
meno per ora, venga tolta dall'ordine del giorno 
‘della: diplomazia, dacchè Ìl gabinetto inglese ri. 






no. fare în proposito alla Porta, e le’ potenze: 
non'sembrano -disposte ad agire isolatamente. 
Certò: è ‘almeno che, a quanto ‘si. annunzia da 





l progetto di rettifica di confini sancito ‘dal 
Congresso, » 

Neppur sembra che'i greci si riscaldino troppo 
ì questa faccenda. Benchè=riunita da parecchie 
jettimane, la Camera d'Atene;, — come narra una 
orrispondenza da quella ‘città della Gazselta 
gusta — non erasì, a tutto il 25 settem- 
‘ovata ancora in numero legale. Non sem- 





eparativi guerreschi di cui erasi tanto parlato. 
Russia, Sopra un opuscolo I sepolti vivi 
testè pubblicato in Russia, togliamo dai gior- 





puscolo che mena. tanto rumore, supera 
utti gli opuscoli pubblicati fin qui 
stile eccitante e pel quadro che fa del 
i nel quale sono trattati i ‘prigionieri. polì- 
ici nelle cantine della fortezza /’eier Paul, da 
degli impiegati dello stabilimento. L'opu- 
ccusa gli impiegati dello Stato di siffatte, 
tà che la penna si ricusa di scriverle. L'o- 
‘ pone la società nell’alternativa o di unirsi 
alisti e porre, insieme con essi, un termi- 
e: alle‘mene del governo, o vedere i suoi mem- 
‘ bri cadere uccisi dal pugnale dei ‘rivoluzionari. 
IL'opuscolo è stampato a Pietroburgo in una 
stamperia segreta. Esso annunzia che. col 1 ot- 
‘obre s'incomincierà ‘a, Pietroburgo la pubblica- 
ione d'un'giornale ‘rivoluzionario col titolo Paese 
e libertà."I. prezzo del medesimo sarà di sei ru- 
“Bli all'anno. Gli abbonati debborio soscriversi e 

icevére il giornale senza sapere chi lo fornisce, 
hi lo scrive e Io stampa. ; 














Foglio Periodico della r. î2refet- 
“gti Udine (N.83) contiene: . 
«746. Avviso. Il-dott. Francesco Asquini è 
stato nominato notaio .in S. Daniele. Avendo il 
Tribunale di Udine dichiarata idonea la cauzione 
fornita dal dott. Asquini, ed avendo questi a- 
+’ dempiuto ad ogni altro’ incombente, è ora am- 
messo all'esercizio della sua professiene, 
«747. Accettazione di eredità. L'eredità ab- 
bandonata da De Rovere-Pezzutti Anna morta 
in -Talmasson nel 9 agosto p. p. fu accettata 
‘ ‘col. beneficio ‘dell'inventario dal tutore G. B. 
‘ TToffoletti per conto e nome dei minori: figli della 
© dafunta. i 0 
«748. ‘Accettazione di eredità. L'eredità ab- 
bandonata da Biscontin ‘Benedetto motto in 
‘Rorai piccolo ‘nel 27 agosto ‘p. p. fu accettata 
iper ‘conto e nome dei minori suoi figli dal loro 
ì De Franceschi Antonio. col ‘beneficio del- 
tario. (Continua) / ° 
. Iomagurazione del eorso autunnale 
i ginnastica. leri l'altro nella sala di gin- 
‘fpastica delta nostra Società ebbe luogo la inau- 
«gurazione del corso autunnale di ginnastica edu- ‘ 
cativa ad alcuni maestri della Provincia, e ciò 
«secondo la saggia. determinazione presa dall’at- 
ualè Ministro della Pubblica Istruzione, Primo 
a discorrerie. è stato .il Presidente della’ Pale- 
stra.avv. Fornera, il quale con acconcie parole 
la importanza di questa istruzione e 
mandò: ai convenuti d'averla a cuore. Prese 
quindi la parola il R. Provveditore cav. Fiaschi 
he, ricordando come ‘la legge sull’ istruzione 
obbligatoria - provvedesse soltanto alla coltura 
dell'intelletto, era: necessario. seguisse quella che 
ensava all'educazione del corpo, venne a dire 
l'“imodo con cui’devesi rispondere a.-questa 
bisogna. Moljo giustamente discorse della mi- 
‘sura’ con cui' la ginnastica va insegnata, dei 


















































presso quell'agenzia della Società Danubiann di. 


territorio albanese ven-. 


‘sangiacato e generali della provincia vengano . 


cuisò. di associarsi ‘alle rimostranze che ' si vole 


+ Berlino, sì' vuole per il momento lasciar da parte 


indi che si abbia gran fretta di votare ‘i * 


ali tedeschi questi particolari: Il contenuto di - 


| sopra nessuna osservazione di nostro, giudican- 


.trì, volendo, ed occorrendo, risponderebbe agli 


. l'occasione. di . conoscerlo. è di , confutarlo. Ci 


'- mentafa, come noi sperimentammo la sua gen- 
tilezza, avendo avuto vent'anni fa ospitalità in 





© GIORNALE 








suoi. vantaggi. speciali “goneiali, © fatto un” 
rafîronto tra la scuola alementare d'un tempo 


ed i principi che regolano. l’nttualo, fece plauso . |. 
i al ri Governo del provvedimento adottato, au- 






gurando che sia in avvenire esteso anche alla 
donua, parte precipua dell’umana società, i de- 
stini della quale, il disse: Napoleone il grande, 
stanno sulle ginocchia della madre. 

Il bravo maestro sig. Foruglio fatte poscia 
precedere alcune parole di circostanza, diede în- 
cominciamento alle sue lezioni pratiche, Sap= 
piamo che il R. Provveditore interpretando il 
pensiero dei maestri qui convenuti telegrafò.a 
S. M. il Re ed al ministro de Sanetis  ringra- 
ziando della provvida misura, 

Noi speriamo che il cav. Fiaschi vorrà con- 
cedercì per poco il suo manoscritto per renderlo 
di pubblica ragione, certi che tutti lo legge. 
ranno col massimo interesse, meritandolo la 
bellezza della forma e la elevatezza del concetto. 


A nome dei maestri della provineia, 
qui convenuti per i corsi autunnali di gin» 
nastica, fa dal r. Provveditore agli studii, in 
atto di congratulazione e ringraziamento della 
benefica istituzione, «spedito a S. M. il Re il se- 
guente telegramma : 


SIM Umberto I Re d'Italia — in Monza, 


Maestri provincia quivi riuniti corsi autun- 
nali ginnastica esprimono V.M. gratitudine de- 
vozione per legge sanzionata di ginnastica edu- 
cativa -benefizio scuole elementari. 

Provveditore, Fiaschi. 


S. M. il Re faceva rispondere col telegramma . 
seguente : È 

Sig, Fiaschi Provveditore degli Studi—Udine, 

A S. M. tornarono molto graditi i gentilissi._ 
mi sensi che Ella ebbe a presentarle a nome dei 
maestri della provincia di Udine riuniti pei 
corsi, autunnali di ginnastica. Il Re augurando 
pronto sviluppo della ginnastica-educativa ele- 
mentare mi incaricò esprimere i suoi ringrazia» 
menti “ai Maestri della Provincia di Udine ed . 
alla S. V. MS 










































D'ordine di S. M. — De Sonnas. 
Dell'accogliere le osservazioni altrui 
sul:nostro pnese. Noi abbiamo accolto nel 
Giornale di Udine giorni:sono un articolo, nel 
quale il. prof. Rajna parlava di Cividale e segna- 
tamente dell'archivio cividalese ivi custodito, e 
lo abbiamo fatto appositamente, togliendolo dalla . 
Rassegna ‘settimanale, ‘rivista riputatissima. e. 
diretta da due bravi uomini, quali sono il Fran- 
chetti ed il Sidney Sonnino. Non abbiamo 
esaminato, anche perchè non eravamo. in .grado- 
di farlo, quanto di vero, o d’inesatto, 0 d' esa- 
gerato ci potesse essere.in quello:scritto; ma . 
perchè raccogliamo volontieri tutto quello che 
si dice sul nostro paese, sicuri chie anche in. 
questo caso, ‘come in molti altri, ci sarebbe 
stato chi, per qualunque siasi motivo e con 
maggiore, o minore ragione e giustezza .che 
fosse, avrebbe rettificato quello che-in quell’ar- 
ticolo ci fosse di meno esatto. . 
Le rettificazioni non mancarono, e. furon 
quelle'cui i nostri lettori. hanno letto dell’ on. 
sindaco nob. De Portis, e dell'ab. Jacopo Toma- 
dini, che anzi ne si dice sia nominato canomco, 
dopo l’abelizione del Rev.do Capitolo di Cividale. 
Abbiamo accolto. i due articoli senza farci 



































doci incompetenti; e com questo crediamo di 
avere largamente compiuto il debito nostro Lat 
sciamo: del- resto ad altri giudicare sui tre arti- 
coli, e su quelli che potrebbero essere da altri 
pubblicati ‘e cui non respingeremmo, essendo 
molto contenti. che nel nostro foglio si discutano 
le cose nostre, 

Una ‘cosa non lasciamo passare senza qualche 
osservazione ; ed ‘è il rimprovero, altrettauto 
franco quanto: ingiusto, fattoci ‘da monsignor 
Tomadini di accogliere facilmente, ora come al- 
tre .volte secondo lui, ciò che può tornare a 
disdoro di Cividale. 

Egli forse allude a polemiche, che da Civida- 
lesi diversamente pensanti si combatterono nel 
Giornale di Udine, e le quali sono il fatto loro, 
qualunque esser potesse Ja nostra opinione in 
proposito.'Quello abbiamo fatto perchè crediamo, 
che sulle cose pubbliche s'abbia da pubblica- 
mente discutere e perchè stimiamo meglio, che 
se ne parli davanti al pubblico, che non in oscuri 
parlottamenti. Quando si tratta di cose locali, 
noi. non possiamo entrare giudici nella contesa 
se non în quanto si riferisce a principi gene- 
rali. Nello stesso numero del giornale p. e. in 
cui accoglievamo la lettera dell'ab. Tomadini, 
stampiammo una lettera da Marano, dove pochi 
di fa ricevemmo deile gentilezze, sicuri che al- 





Appunti che in essa si sono fatti. 

Ma nel caso particolare dell'articolo della Ras- 
segna settimanale noi crediamo di avere: fatto 
un servizio anche a Cividale ed al custode iel- 
l'archivio Movs, Tomadini, ristampandolo; senza di 
che, probabilmente, non avrebbero nemmeno avuto 


avremmo quindi dovuto aspettare piuttosto un 
ringraziamento, che non un rimprovero silfatto 
da chi, combattendo pro dono sua, poteva con- 
tare certo' sulla nostra prontezza ad accogliere. 
i suoi scritti, cui avrà forse altre volte speri 


casa: sua’ nella occasione della radunanza della 
Associazione agraria friolana in quell'anno a, 
Cividale, gut 

Ad ogni modo, meritato 0:no quel rimprovero, 


















adi che'Jo cred ingi 
nostro giornale, abbiamo avuto la fortuna di 
Ri confutare col solo pubblicarlo anche se 
IOLbia 


gondol 
Banchetto 





operai» provinefale. Oggi 


sto, stampandolo nel, 


bbiamo alli nostra volta rispondergli respin- 







luedi“si chiuife-ta sottoscrizione per far parte. + 


al Baùchetto Operaio Provinciale, per cui coloro 
che mtendessoro: di approfittarne, si affrettino a 
portàrsi ‘alla segretaria onde inscriversi. 

‘Tutto procede ‘bene e si ha certezza di sod- 
disfar tutti, 

‘ UMelo solegrafico in Spilimbergo, 
La Direzione generale dei telegrafi ha pubblicato 
.Îl'seguento avtiso: ll 3 corrente in Spilimbergo, 
(Udine), è stato attivato un afficio telegrafico go» 
vernativo, al servizio del governo e dei privati, 
con orario limitato di giorno. 

Da Codroipo riceviamo in data 5 ottobre : 

Una decina di avvisi appiccicati oggi quà e 
là sui muri annunciano zi et ordi il seguente 
spettacolo: In Posso Domenica 6 ottobre sarà 
una maestosa processione accompagnata dalla 
banda musicale, c nel seguito della giornata 
la banda suonerà sveltissimi pessi a piacere 
del popolo! Dopo che mi trovo sotto lu cappa 
del cielo, non vidi mai esposti avvisi di tal ge- 
nere. Dunque anche i ministri della santa madre 
Chiesa, come tanti ciarlatani e saltimbanchi di 
piazza, hanno bisogno di fare un po di reclune 
per spingere i fedeli ad accorrere alle sacre fun- 
zioni, considerate da essi come pubblici spetta- 
coli ! O /empora ! jmores ! Mano dunque al cem- 
balo ed'al tamburello, e si chiami il popolo a 
raccolta :, Razaplan, retaplan, plan, plan! Visto 
e considerato che l'ardore della fede è precipi- 
tato al basso come la rendiia turca; visto e 
considerato che .sono trascorsi i bei tempi in cui 
un sol tocco di campana bastava per ragra- 
nellare migliaia di fedeli, i signori preti riuniti 
in straordinaria seduta deliberarono di spargere 


aì quattro venti un manifesto con cubitali pa- ‘ 


role che annunci al colto pubblico ed all’inclita 
guarnigione, che domenica prossima vi sarà una 
maestosa processione, e, come zuccherino, sì 
aggiunge che durante la giornata la banda suo- 
nerà a piacere del popolo. Oh givja! 
Viva Arlecchivi 
E burattini 
. Viva le maschere 
.  D’ognì paese 
. Viva al parroco di Pozzo 
«e <.. E chi ne fa le spese! 
* Qual’ è quell'essere insensibile che non si senta 
scuotere .le fibre ‘a tale annuncio ? 
Chi non approfiterà di uno spettacolo offerto 
gratuitamente dai- preti, ove essi stessi. figure- 


ranno da protagonisti? 


Chi mai sdegnerà dal recarsi all'udire le voci 
angeliche e soavi di certi cantori di Maggio, e 
veder: marciare una doppia schiera - di vispe con- 
tadinelle, ornate . ° 

. di gale e fiori 

e di grembiali 

k multicolori? 

Avanti, avanti, signori! Accorriamoin massa: 
Ralaplan,-ralaptan, plan, plan! Ma il manifesto 
non dice se:in.caso di pioggia lo-spettacolo sarà 
protratto per la successiva domenica. Ecco una 
omissione imperdonabile di chi compose l'avviso. 
O che doveva essere completamente redatto in 
stile buffonesco, da fare pendant a quella cate- 
goria di avvisi che annunciano pagliacciate od 
altro da eseguirsi nelle stabilite piazze od arene, 
oppure mandar a monte l'idea di esporre un'av- 
viso siffatto. A _menochè quei reverendi signori, 
trattandosi di uno speltacolo sacro, non si cre- 
dessero certi che il cielo prenderebbe parte al 
loro baccanale, lasciando liberamente percuutere 
i raggi solari sopra quelle balzane testoline! Ve- 
ramente sarebbe questa una pretesa troppo ar- 
dita, imperocché potrebbe darsi invece che Do- 
meneddio, vedendo messa in ridicolo la religione, 
da quelli che si dicono i suoi rappresentanti, si 
stizzisse, ed imponesse a Giove Pluvio, che per 
quel di mandasse giù una buona lavata di capo. 

Auguro però che ciò non succeda e che il 
dito di Dio permetterà che la processione pro- 
nosticata #24estosa, con tanto di cartello, verrà 
eseguita. Avanti dunque; uomini, donne, vecchi 
e fanciulli, marciamo compatti allo spettacolone 
mimo-buffo-religioso: 

Rataplan, rataplan, plan, plan! 


Atto di Ringraziamento. 


La società operaia di questa Città, come negli 
anni decorsi così anche nel presente, seppe dar 
prova dei sentimenti di sagacità distintissima da 
cui è animata nell'unire l'uie al dilettevole nella 
Lotteria di beneficenza che ebbe luogo il 15 del- 
l'ultimo spirato settembre. E la città intera si 
può dire che fece plauso all'idea, e corrispose 
alle ‘premure della zelante Commissione all'uopo 
stabilita, col rilevante numero «di doni che fu- 
rono ‘offerti da ‘ogni genere di persone senza di- 
stinzione di ceto o di condizione, e collo straor- 
dinario concorso a tentarne Ja vincita. Sia lode 
pertanto all'egregio sig. Presidente e alla spetta-. 
bile ‘Commissione, che ponendo in azione mente 
e cuore nulla omisero perchè la beneficenza ne 
provasse il maggior possibile vantaggio. Sia lode, 
perchè ì loro cuori, compresi dei gravi bisogni 
in cui versano gli orfanelli dell’Ospizio Mons, 
‘lomadini, nèi quali ben conobbero i germi della 
futura società operaia, stabilirono un quoto del 
ricavato anche per essi, e questo si fu nella vi- 
stosì somma di ‘L. ‘1305,57 che ieri venivano 


N. N. 





“consegnate; 





|. prescritti nei riguardi di igione e di edilizia n, 









































La sottoseritia porgo la più sentito” azioni 


, di 
grizio a ‘quanti ebbero parto'in questa. insigno 
opera di cavità, 1 x e 

«i Viva :ilIavoro 0 la carità in bell'accordo ir. 
mònizzati! o 3 





Wdîno, ‘Ospizio degli Orfunelli Mona, Tomadini, 

5 ottobre 1878, La Duezione, 

| Corlravvenzioni accertate dal vigili; 

urbani nella decorso settimana: . 
Polizia stradalo e sicurezza pubblica n. 7 — 

Carri abbandonati sulla pubblica. via ed altri 

ingombri stradali n. 5 — Inesccuzione.di lavori 


1 — Violazione alle norme riguardanti i pu 
blici vettorali n. 3 — Corsa veloce di ruotabila 
n, 1 — Getto di spazzature sulla pubblica via 
n. 2, — Totale n. 10. 
Vennero inoltre arrestati duo questuanti, 
Ufficio dello Stato Civile di Udine, 
Bollettinò settim. dal 20 set. al 5. ottobre 1878 


Nascite. i 
Nati vivi maschi 13 femmine 12 
.» morti » » _ 
Esposti » 2 » 2 Totale N. 29 


| Morti a domicilio, 

Teresa Romanelli di Nicolò d'anni 5 e mesi 7 
— Angelo Occhialini fu Stefano d'anni 61 pos. 
sidente — Luigia Ferro-Chiarandini di Giuseppe 
d'auni 24 contadina — Domenica Cozzo-Massutto 
fu Gio, Batta d'anni 83 contadina — Santa Got. 
tardo fu Giuseppe d'anni.81 contadina — Paolo 
Rizzi di Giuseppe d’anni 30 agricoltore— Ro- 
salia Puppini di Nicolò d'anni 10 -— Pietro 
Malisano di Valentino d'anni 2 e.mesi 5 — 
Angela Plaino-Del Zotto fu Pietro d'anni 57 
att. alla casa — Elena Tonutti fu Biagio d'anni 
27 contadina — Filicita Bianchi di Giovanni 
d'anni 2 e mesi 5 — Eliseo Degano di Valen- 
tino d'anni 2e mesi 3 — Zeffira Dégano di 
Valentino d'anni 5 — Maria Carnier - Quetri 
fa Gio. Batta d'anni 40 sarta — Emilio Ber- 
toni di Gio. Batta d'anni 3 e mesi 5-—- Catte 
rina Zanetti Dainese fu Gio. Batta d'anni 68 
possidente — Antonio Clocchiatti' di Marco 
d'anni 1 — Maddalena Franz-Vicario fu Angelo 
d'anni 75 att. alle occup. di casa — Vittorio 
Gregoruiti di Giuseppe d'anni 5 -—- Antonio 
Trieb ‘fu Antonio d'anni 69 pensionato — Gia- 
como Floreani fu Gio. Batta d'anni 45 sacer 
dote — Luigi Liso di Antonio d'anni 4e mesi 9, 

Morti nell'Ospitale Civile. ; 

Matilde Esorta-Rizzi d’anni 37 contadi 
Lorenza Minzagi d'anni 1 — Luigi Galliussi ‘fa 
Pietro ‘d'anni 30, filatojajo -.- Maddalena Zan- 
cano-Pizzutto fu Domenico d'anni 64 contadina 
— Domenica Zavagno di-Pietro d'anni 39 con- 
tadina — Luigi Della Ricca d'anni 32 a 
tore — Francesco Gondolini di' atini* 1 —Se/ 
bastiano Eliero di Gio, Batta d’anni 29 agri- 
coltore — Domenico Guerra fu Pietro d'anni 65 
agricoltore — Rosa Perin fu Angelo d’anni 30 
contadina. : 

Totale n. 32 
di Udine, 








dei quali; 6 non appar. al comune 


Matrimoni 
Antonio Nicolò Lanfretti tessitore con Ang ela 
Brugnolo serva — Evasio Francia impieg. forrov. 
con Rosa Antonioli civile, si 
Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'albo Municipale. 
Ermenegildo Antonio De Gillia possidente con 
Eucheria. Battistoni civile — Giuseppe Pangoni 
inserviente teatrale con Angela Gressani seta. 
juola — Alvise Formaro direttore d'assicura 
zioni con Giovanna Martinuzzi agiata -— co. 
Umberto Zuccardi-Merli ingegnere con Maria 
Dabalà agiata. 


(RATTI VARI 


MH Congresso per lo proprietà letto- 
raria ed artistica veniva aperto a Milano 
jeri, domenica, nella sala della Camera di Com- 
mercio, in piazza Mercanti. o 

La seduta venne aperta con la lettura del 
rapporto del Comitato promotore di. cui è rela» 
tore il sig. Emilio Treves, Keco l'indice degli 
argomenti che saranno discussi, e l’ordina con 
cui saranno discussi : 

I. Della durata dei diritti d'autore, Del dominio 
pubblico pagante. 

Il. Modo d’accertare la proprietà letteraria. Se 
sì deve conservare il sistema delle dichiara: 
zioni. Valore delle dichiarazioni da estendersi 
a favore dell'autore. Riduzione della tassa, 

III. La sanzione penale contro 1 contraffattori. 
Proposta di fissare per la legge l'indennizzo; 
e în quale misura. Conplicità degli spacciatori. 
Tutela pubblica degli spettacoli. 

IV. Delle riproduzioni riservate all'autore. La 
dvamatizzazione di romanzi. Le antologie, Adat- 
tamenti e riduzioni. I motivi delle opere musi- 
cali. Riproduzioni delie opere d’arte. La foto- 
grafla; quali sono i suoi diritti, 

V.. Le couvenzioni internazionali. Il dritto di 
traduzione; proposta di prolungarne la durata. 
Il diritio dei traduttori. Proposta di’ abolire il 
sistema di registrazione e deposito all'estero. 
Voto per un trattato internazionale unico di 
proprietà letteraria, s 

VI. Le copie d'obbligo, Proposta di ridurle. La 
questione delle Biblioteche pubbliche. Gli epi- 
siolarj. 1 manoscritti delle Bibiioteche, 





















































































De 
i Ml CORRIERE DEL MATTINO 
— La Gazzetta del Popolo ha da Ruma che. 
r- BH) più prossimo Consiglio di mimistri si’ disca- 
; arà sul programma definitivo doi lavoratori da 
i, pottoporsi alla Camera. L'attuale sessione sarà 
rontinuata sino al prossimo anno per ultimare 
i MMficoni progetti pendenti. Si discuterà pure sulla 


mina dei nuovi senatori, i quali non oltrepus- 
faaimo il numero di cinquanta. Dieci saranno 
folti dalla Camera elettiva, gli altri quasi tutti 
samuno scelti tra i migliori scienziati del paese. 


— Roma 6, Venne inviata al Marocco la 
Regia Nave da guerra Griscardo. In un consi- 
alio dì ministri fenutosi oggi vonne definitiva- 
‘ente stabilito che al discorso cho terrà a Pavia 
fin, Cairoli, fard seguito anche un discorso del 
ninistro Corti. Il numero dei nuovi senatori che 
qragno nominati, è di quaranta, La Liformna 
M un dispaccio che smentisce che gli evasi 
dalle carceri di Nicosia facciano parte di bande 
ingantesche. Oggi sì è costituito un'altro evaso. 

Milano 6. AL Congresso per la proprietà let- 
teraria e artistica; venne deliberato che la pro- 
prietà letteravia abbia la durata di ottanta anni. 

(Adriatico). 

— La l'erseverahza ha da Roma: Vengono 
smentiti positamente il richiamo e la sostituzio- 
ne del barone Haymerle, ambasciatore austro- 
ungarico. Egli non tarderà a ritornare in Ro- 
ma, È ritornato l'ambasciatore di Russia. Si an- 
nuncia che comparirà quanto prima un opusco- 
lo politico del senatore Jacini, intitolato: Va 
po dè commento al trattato di Berlino, 

— Secondo ì giornali di Vienna, le trattative 
peliminari fra i delegati italiani e gli austriaci 
pr la conclusione del nuovo trattato di com- 
mercio sono già terminate. I delegati italiani 
domandarono delle concessioni su taluni capitoli 
della tariffa doganale autonoma austriaca, in 
ispecie per l'olio, le frutta del Sud ed il riso. I 
delegati austriaci non si dichiararono in massi- 
ma contrari a queste domande, ma chiedevano 
delle contro-concessioni su parecchi dazi indu- 
striali italiani, p. es. sull'acciaio e sul ferro, e la 
numone in capitolo sole di questi due prodotti. 
I delegati italiani non avendo pieni poteri, ac- 
cettarono questa domanda soltauto ad re/eren- 
dum. E prossimo il loro ritorno in Italia, 


B 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Parigi 3. Midhat indirizzò al Journal des 
Deèbats un telegramma, nel quale smentisce ch'e- 
gli abbia suggerito all'Inghilterra di adoperarsi 
perchè Candia sia ceduta alla Grecia. 
Londra 5. Secondo il Morning-Post, Gorcia- 
koff diede a Loftus le più pacifiche assicurazioni, 
respingendo qualsiasi idea ostile nella questione 
dell’ Afganistan. 
Bombay 4. Le truppe inglesi sì concentrano 
Mpidamente, e si crede che marcieranno’ subito 
\opra Kandahar, Gli Afbani prendono disposizio- 


ni difensive, si avanzano al di là di Alimasijd ed 
hecupano le piccole gole con artiglierie. 


Londra 5. Si ha da Costantinopoli: Il latore 
dell'ordine dato dalla Porta di consegnare Pod- 
goritza ai Montenegrini venne massacrato dagli 
albanesi con 156 fra ufficiali e soldati, 


Vienna 5.(U/ficiale.) Nell'occasione del ono- 
mastico dell'Imperatore vennero inviate numerose 
dimostrazioni di lealtà dalla Bosnia e dall'Erse- 
govina. Nelle chiese cattoliche e greche vennero 
celebrate solenni funzioni, alle qualli assistettero 
moltissimi abitanti. Parecchie città furono illu- 
minate. Molta parte dei ‘Turchi partecipò a 
tali dimostrazioni. Il Voivoda Vukotic provenien- 
te da Autivari giunse a Trebigne onde trattare 
il rimpatrio dbattaei glioni erzegovinesi. 

Castelfranco 5. La solennità dello scopri- 
mento della statua di Giorgione e della lapide 
}ei morti dell’indipendenza italiana si è compiute 
splendidamente. I discorsi del f. f. di Sindaco, 
del Prefetto di Treviso, e degli avvocati Bian- 
chetti e Morello, furono applauditissimi. Vi fu 
Intervento numeroso di Autorità e di Rappre- 
sentanze, e grande concorso di cittadini. 


Vienna 5. Il principe Wiirtemberg annunzia 
da Livno: Dopo un solenne ufficio divino si pre- 
sentò una deputazione composta di membri di 
Utte le confessioni, condotta dal Mutessarif, per 
Sprimere i voti della popolazione per la prosperità 
dell'Imperatore e isuoi sentimenti di lealta. Bio- 
nerth annunzia da Tuzla; Nelle chiese cattolica e 
greca furono celebrati solenni uftici divini ai quali 
assistette la popolazione cristiana, Alla funzione 
Cattolica assistettero, stando fuori della chiesa, an- 
che il Mufti ed alcuni notabili maomettani. Gran 
Partedella città fu alla sera illuminata. Si annunzia 
da Gracanica: 1 capi della comunità serba si 
Feseatarono al comandante di stazione por 
Prger i loro auguri per l'Imperatore e ringra- 
Zare per l'occupazione della Bosnia. 

Vienna 5. (Ufficiale) Un capporto del gene- 





stragrande maggioranza della popolazione  bo- 
Snizca accetta con vivi sensi di gratitudine e 
ton indubbie assicurazioni di devozione il fatto 
della domata insurrezione. Anche la cumunità 
Mussoimana si presentò in buon numero al ba- 
Tone Phulippovich e nella stessu guisa dei rap- 
Rresentanti delle comunità cristiane, lo pregò 
i rassegnare all'Imperatore il suo giuramento 
inconcussa fedeltà, 





tale d'artiglieria Philippovich constata che la 









In' seguito alla occupazione di Visegrad a 


Gorazda, l'Imperatore a «mezzo del Capo della” 


Sua Cancolloria inilitare foco spedivo a. Philip- 


povich il soguonto telogramma:’S. M, è oltre». 


molo lieta della felico occupazione di Visegrad 


6 Gorazda, soguita senza combattimento, e della: 
L per tal moro, cd appunto in questo giorno, com» , 


piuta occupazione della Bosnia ed Erzegovina, 
S, M, esprime ili nuovo i-’suoi ringraziamenti 
all'enorgico ed abile condottiero supramo, a tutti 
i comandanti che nei numerosi combattimenti 
assicorarono il successo delle imprese, ed alle 
brave truppo per il loro valore, la loro devo- 
zione e costanza, che non’ si smentirono mai, 

S, M, prese anche a lieta notizia gli augurii 
o le assicurazioni di fedeltà dei rappresentanti 
dello Confessioni cristiane 0 maomettana in Se- 
rajevo, esprimendo Ja speranza che il di d' oggi 
inaugurerà un'éra di pace di*#conciliazione e 
di prosperità per i paesi occupati. 

Budapest 5. Sua Maestà l' Imperatore è 
giunto qui questa mattina di buon'ora da Gò- 
dali, e nel corso della giornata dovrebbe rice- 
vere parecchi eminenti uomini di Stato fra i 
quali Szlawy, Majlath, Sennjey, Ghyezy, Simonyi. 
Questa sera l'Imperatore fa ritorno a Vienna. 

Nuova York 4. Ulteriori dispacci da Gia- 
maica annunziano che gli insorti di S. Cruz 






incendiarono parecchie piantagioni, ed uccisero - 


i proprietari delle medesime. Il governatore di 
S. Thomas è giunto; ma egli non ha a sua di- 
sposizione che 50 sollati. Sulla piantagione di 
Anashope ebbe luogo un conflitto, nel quale i 
negri furono battuti ed ebbero 200 morti. Si 
attendono bastimenti inglesi e francesi. 

Parigi 6. Ieri all'/fotel Continental ebbe 
luogo un banchetto del Congresso Internazionale 
delle Società colla pace. Vennero pronunciati 


parecchi brindisi. It marchese Pepoli bevette alla . 


unione degli amici del diritto in tutti i paesi 
mediante la federazione delle Società della pace, 
Pepoli invitò i colleghi di tutte le nazioni a riu- 
nirsi l’anno venturo a Roma. 

Vienna 5. La crisi sì trova in un momento 
di sosta. L'imperatore ha degli abboccamenti 
con alcuni corifei parlamentari, dai quali prende 


delle informazioni. Anche Andrassy venne chia-- 


mato a Godolò, Egli resterà assente da Vienna 
ancora un paio di settimane. L'apertura dei due 
Parlamenti fu differita di quindici gioroi per 
poter operare in questo frattempo la ricostitu- 
zione dei due gabinetti: L'antico borgomastro di 
Vienna Felder venne creato barone, È qui arci- 
vato ignatieff con la famiglia. 

Seraievo 5. Tutti i punti indifesi del ter- 
ritorio bosmaco vennero occupati. Il disarmo 
delle popolazioni continua. 

Berlino 5. Moltke è ammalato di risipola. 

Costantinopoli 5. Il Sultano inclina verso 
la Russia, con la quale è probabile che la Porta 
concluda una convenzione segreta. 

- Budapest 6. La soluzione provvisoria della 
crisì ministeriale ungherese è compiuta. Il re 
accettò le dimissioni del gabinetto complessivo, 
autorizzandolo però a continuare la gestione sino 
a tanto che la situazione parlamentare sia chia- 
rita. La posizione di Andrassy è più ferma che 
mai. Egli conferi ieri a lungo col re, e poscia 
con Szlavy. Il cancelliere insiste tenacemente 
per la pronta convocazione delle Delegazioni, di- 
nanzi alle quali intende di giustificare l' indi- 
rizzo della sua politica estera. Egli riparte que- 
sta sera per Terebes, Il Peste Lloy4 è auto- 
rizzato a dichiarare imminente la conclusione 
del trattato commerciale e della convenzione 
ferroviaria con la Serbia. 

Seraievo 6. Hadgi Loja, caduto prigioniero, 
fu trasportato qui. 

Berlino 6. I giornali ufficiosi combattono la 
solidarietà che si manifesta tra la politica di 
Gorciakoff e quella dei capi panslavisti. 

Londra 6. Sono aspettati Layard e Mussu- 
rus-bei. Si teme che all’emiro di Cabul sia riu- 
scito di accordare il Sultano con la Russia, sulla 
base della neutralizzazione della Persia e di alie- 
nare la Turchia dall’ Inghilterra. 


Nostri Particolari 


Trieste 6. Parlasi con sicureza di 200 per- 
quisizioni domiciliari che l'i. r. polizia avrebbe 
destinato d'operare improvvisamente. 


NOTIZIE ULTIME 

Roma 6. Il Divi/to, contrariamente alla no- 
tizia della Ri/0mma d'ieri circa ta pessima con- 
dizione in cui si trovano le navi della uostra 
squadra, può alfermare ‘che esse sono pronte a 
prendere il mare ad ogni cenno. Il deputato 
Cocco-Ortu fu nominato segretario generale} del 
ministro d'agricoltura. 

New Orlcans 6. La febbre giallo aumenta 
terribilmente nelle campagne. 

Parigi 6. Si.ha da Santa Cruz che la fre- 
gata francese sbarcò le truppe. Donne e ragazzi 
fuggitivi furono imbarcati. Le piantagioni di 
zucchero furono incendiate; quaranta proprietà 
furono distrutte e molti insorti fucilati. 

Budapest 6, La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica uns lettera dell’imperatore il quale ac- 
ceita la dimissione del ministro delle finanze 
riconoscendone ‘i servizi attivi e fedeli, e inca» 
ricandoto di conservare provvisoriamente il suo 
posto tino a decisioni ulteriori. La stessa Gas- 
zetta annunzia che l'imperatore accettò la di- 


‘abitava  prusso 
del misfatto. 


.deì produttori. 


Frumento 


Segala 
Lupim 
Spetta 
liglio 
Avona 
Saraceno 


vo» 
Orzo pilato 
« da pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 


Castagne 


» 


Rendita Italiana 
Ferr. lom. ven, 


Ferrovie Romane 


Austriache 
Lombarde 


Ital 


» 


Da 20 franchi 
Sovrano inglesi 
Lire turche 


Rendita in carta 
» in argen 
». in oro 

Prestito del 1860 


Argento 
Da 20 franchi 
Zecchini 


Arrivi 


» 








Questo -mutamen; 


tettolitro) 


. (vecchio 
Granoturco {nuovo 


Fagiuoli a)pigiani 
di pianura 


» 


PVVNYVV VV A 


nilssione del :Gabinelto unghereso,. c 
ministri di ‘restare’ alla testa ‘degli 
.alla nomina: dei successori. o 
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(REZZZZERZZZZERI 


Notizie di Borsa, 


VENEZIA 5 ottobre 


Da 20 franchi d'oro 
Per fine corrente 
Fiorini austr. d'argento 
Bancanote austriache 
Effetti pubblici ed industriali. 
Rend. 5010 god. I genn. 1879 
Rend. 50; god. 1 luglio 1878 
Valute. 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Sconto Venezia e piazze d'Italia. 


Dalla Banca Nazionale 
» Banca Veneta di*depositi e conti corr. 
Banca di Credito Veneto 


La Rendita, cogl’interessi da 1° luglio 
80.75. e per consegna fine corr. —.— a—.— 


L. 21.92 


n 
» 
» 





ordinando ai 
affari ‘fino 


Moina 0; Stamane fu assassinato nel 
micilio un'capitano del 32° regg. fanteria, che 
Campidoglio. S'.ignora la causa 


” 


suo do- 


-__È__________@@DÈ 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete, Zorino 5. Il tanto sospirato risveglio 
non: ‘ancora giunto, ma pare sia cessata quella 
svogliatezza assoluta dagli affari che. infastidiva 
i setaiuoli, In gregge fine vi fu qualche movi- 
mento a cui non presero ancora parte quelle di 
Piemonte, perchè più sostenute tauto in titolo 
che in prezzo. Non sì fantasticano più improv- 
visi è forti aumenti, i desideri si fanno ognor 
più limitati, ed una buona e continuata corrente 
d'affari, che permettesse di alleggerire i depositi 
ai prezzi attuali, soddisferebbe la maggior part 


to di disposizione nei vendi- 
tori dovrebbe d’ov innanzi agevolare le contrat- 
tazioni, e diffatti le trattative aperte in questi 
ultimi giorni procedono più facili e spedite. Più 
che ai prezzi occorre una spinta agli affari, per 
ravviare questo incagliato commercio. 


Prezzi correnti delle granaglie 


praticati in questa piazza nel mercato del 5 dttobre 
itL. olo aL. 
L 


19.89 


'RERZAZZZERZZEZERI 





da 80.65 a 
L, 21.94 — 


n.2 017 
2341-,, 2.34 lE 


da L. 78.50 a L. 78.60 


» 


80.5 


8075 


» 


da L. 21.922 L. 21,94 


» 234 


PARIGI 4 ottobre 


Rend, frane. 3.00 
5 00 


Obblig. fer. V.E. 


26.10] 
116.75] 

73.30 
160. 
245. — 


DM. 








Obolig 
Azioni tabacchi 
Londra vista 
Cambio Italia 
Cons. Ingl. 
Lotti turchi 








ferr. rom. 


BERLINO 5 ottobre 


12 


410.50} Azioni 
50} Rendita ital. 


LONDRA 4 ottobre 


7230 a -. - 


fa 
5. — 
im 


262, - 


Cons. Inglese 9150; a -.—|Cons. Spagn. 14H2a 


» Turco 113lj:—a —'— 


TRIESTE 5 ottobre 


Zecchini imperiali 


to 


100 marche imperiali 


Talleri imperiali di Maria T. 
Argento per 100 pezzi da £. 1 
idem .da ld di £ 


Azioni della Banca nazionale 
detto St, di Cr.af. 160 v.a. 
Londra per 10 lire stert. 


da Trieste | da Venezia 


ore 1.12 ant. {10.20 ant. 
n 2.19 è 2.45 pom. 
1917 p | 822°,din 
2.14 ant. 


da Resiutta - ore 9,05 ant. 


2.15 pom. 


«8,20 pon 
P. VALUSSI, proprietario 9. 
Lotto pubblico 
Estrazione del 5 ottobre 1878 
53 6 





fior. 





fior. } 


l 


55314 
233 1| 
1.731 


——[- 


= 
00. i 


I 





Orario della Ferroma 


100.15 


5.541 

9,33 12 

1L74{ > 
I 
I 

L- 
1- 





VIENNA dal 4 al Sottobre 
60,651— 
62,50 1— 
7145 1—- 


61.053 
62.951 - 
71.801 — 


110.59] — 


787. 


298,50 1 
116.801 - 


Partenze 





Venezia 79 44 
Bari 50 66 78 16 
Firenze 73 15 38 16 
Milano 87 î 49 21 
Napoli 2 6 25 42 
Palermo 6 85 7 bi 
Roma 4l 7 16 24 

69 920 1 48 





6. 


store responsabi 


99.901- 
Qt 
3.571- 

53.801 





per Venezia | per Trieste 


1,40 ant, 5.50 ant. 
605, 3.10 pom. - 
944, dir j844,, dir 
3.35 pom. 2.50 ant. 


per Resiutta = ore gl — gut. 


05 pom. 
pom 
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234.50 












| Collegio=Convitto Municipale: 
©. «DI CIVIDALE DEL. FRIULI: 

olart Si ble ‘elementari, tecni. 
e 






























Corso specfalo di 









commerci 
:L' insorizione 
. anno scolastico 1878: 
è aperta da oggi. i 3 o 
L'istruzione è conforme, ajiprogrammi gover * 
nativi ;'s'insegna anche gratuitamente in tutte,. 
le Classi la lingua tedesca, il.caoto, la gion 
stica e gli esercizi milit i Es Z 
La concessione del Ministéro ‘d'Istruziono‘ che x 
le annesse !Stugle tocniche e” ginnasiali siano |! 
fin da' questo anno: accademico sede ‘4’ Esami di 
licenza, è sicuro. pegno che l'invocato 
giamento delle’ medesime ‘alle Scuole! regi 
in breve accordato. > ti È 
L'amenità del Luogo, : 
tezza del sito, la ‘bontà d 
lore dell'educazione e la 
zione delle famiglie sono 
dal primo al secondo anno 
alunni convittori sali da cinquanta “a quasi cento. 
La retta annua è di L. 650 ‘pagabili in tre 
rate uguali anticipate: gli alurini del Corso ci 
merciale pagano in più L. 250... ;°. 
+ Si' ricevono alunni anche durante ‘le ‘v 
autunnali verso contribuzione di I».: 60 mensi 
ritenute le lezioni a carico delle famiglie,: 
Per programmi e informaziogi più partico 
reggiate rivolgersi al sottoscritto. - Sen 

Cividale, li 2 agosto 1878... ‘i 

i } #0 vi. *>* Il’ Direttore 
Prof. A de Osma: 









questo 





Istituto. pel prossimo 
79, degli alunni convittori * 



















































































n “: Stoffe: di’ Set 
DEPASITO sE 
Tappeti e Cartgs 
naggidi Fabbriche Nazionali ed Estea' 
re, il tutto a prezzi di; Fabbrica, a 
DE AGOSTINI Rag. LUIGI! 
Via Cavour N. 4,00 


G. B. Gabaglio” 


în via delle carceri n. 18 
avverte .il' pubblico ‘che*assume comm 


































con qualsiasi applicazione geometrie: 

Tiene pure una raccolta di modelli : 
onde î signori acquirenti: possaiio . farsi 
| della perfetta esecuzione de' Tavoîii 6: della 
dicità de' prezzi. # 













FARMACIA DA VENDE 

IN. PORDENONE — VIA MAGGIORE 
Pelle trattative rivolgersi al propriet: 

Giuseppe Marini. ; x 















Avviso per vendita volontaria. 
Il sottofirmato rende, noto che' til” giorno -16. 
ottobre p. venturo ore 1] ant. nello studio in'Udi. ‘© 
ne del notaro A. Fanton, Via. Rialto. N.:5.terrà : 
ue pubblica asta per la vendita dei, ‘seguenti 
fondi: DO Rat dee fi 




















in Claujano. so ui 
Aratori ai mappali numeri 970, 978,9 
543, 541, 080, 670. "i 


Casa ed orio ai mappali 73,72. 
lu Racchiuso.' 
Bosco ai mappali 600, 1167, 
In Udine, 
Casa in Via Lirutti all’anagrafico ‘n.14 
mappa al n. 629 con annesso orto al n. 63 
Casa in via del Giglio all’anagrafico n.11 
in mappa al'n. 1199. E 
Zu Udine Esterno. ‘ “fa 
Casa orto e fondi annessi fuori porta Gemona: 
all’anagrafico VII VIII ini mappa dai numeri 3048, 
3049, 3050. O # ; ” 
Il dato d'Asta e le condizioni. della “vendita” 
n ostensibili presso lo studio del notaio ‘su 
etto. ) Mn 



























































F° CORRADINI. 





















0000 ATUISO 0.0. 
L'AGENZIA: GENERALE per le Provincie Venete 

della COMPAGNIA D' ASSICURAZIONI LA: CEN: 

- TIRALE venne trasportata ‘in Palazzo: Florio; VI 
Palladio (ex-Borgo S, Cristoforo), © © 


AVV ISO Il sottoseritto. avv. qual pi 
4 * curatore della Sig.* ‘A 
Janda-Seid, rende noto che nel giorno 23 ot 
bre corr. allé ore 9 ant. nell'atrio della r. Pret 
del I° Mandamento di questa Città, vert: 
* Cancelliere tenuto un esperimento d'A; 
vendito di alcuni oggetti preziosi, i qual 
no deliberàti all'ultimo e ‘maggior offe 
prezzo però non iaferiore alla stima 
Udine 4 ottobre 1878. 























d’affittare:. i 
Rivolgersi presso ia tipografia G, B. Doretti v Séoi! 
i 















Le inserzioni dall’ Estero pel nostro 
de publicitéE. E. 

N..636. a ge 1 

ci Municipio di Zuglio 


$ ‘AVVISO DI CONCORSO, ni, 













i scuola ‘mista di Zugli 

«decimo .di legge! ’ 

Le istanze saranno prodotte al Municipio nel termine soprafissato. 

Zuglio 1 ottobre 1878. ; 
i ©... © «Il Sindaco 

© i. Venturini Gio, Marla 



























Viene aperto 
* di Martignacco ‘verso l'annuo stipendio di L. 00.00, e 
. con. Torreano collo stipendio di. L. 367.00, 
Il termine d’aspiro scade col giorno 25 corr, 
* Dall'Ufficio' Municipale, Martignacco, 5 ottobre 1878. 
A IL Sindaco 


Orgnani Martina. 











. Comune di Sutrio 
n Avviso. 


1 pubb. 


gio ed orticello. 


feribilo ‘il Sacerdote. 
Sutrio 3 ottobre 1878. 
° ° IL Sindaco f.f. 


AVVISO. 


alunquue ‘commissione viene ‘prontamente eseguita. 
Tiene ileposito continuato ; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 
fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni, 


(0000. (DISTI TA DEI PEZZI 
« In magazzino a Udine al quint. L. 2,90 


«Alla staz. ferr. di Udine ‘» © >» 2,50 . 

4 » ‘Codroipo  ». ‘> 2,63 per 100 quint. vagone comp. 
SE Casarsa | >» > 2,95 id. id. 
» Pordenone ». » 2,885 id. 0.0 id. 


Ni. Questa calce bene spenta da un metro cubo di volumi. ogni 4 quint. 
‘si presta ad una rendita del 30 0jg nel portare maggior sabbia più di ogni 


‘altra. 
i Antonio De Marco Via Aquileja N. 7. 











Il sottoscritto avverte che a maggior comodo del pubblico. e specialmente 
dei signori, che si recano a visitare i lavori della ferrovia, ha riattivato l’eser- 
‘ eizio dell'antico albergo della Stella D’Oro in Pontebba itatiana. 
©. Dispone ili camere elegantemente ammobigliate con letti elastico buona eu- 


‘elia, assortimento di vini nazionali ed esteri, servizio di vetture, pronto ser- 
vizio ‘e ‘modicità di prezzi, fanno sperare al sottoscritto di:vedersi onorato di 


numeroso concorso, 
LORENZO ZANCHI Albergatore 








i. GRANDE ASSORTIMENTO 
i © DI PACCHETTI IGIENICI PROFUMATI A PIACERE. 
Questi sono ormai indispensabili in ogni famiglia. Oitre al delizioso pro. 


ifamo, che lasciano ‘alla. biaucheria ed ai paoni, preservano quest’ altimi, dal 
tarlo tanto dannoso :nella stagione estiva. È 


II prezzo è di soli Cent. 35 al pacchetto. 
È Rivolgersi alla Nuova Drogheria, Minisini ‘e Quargmali in Udine in 
prido :Mercatevecchio: ” 
















ANTICA 
FONTE — 
FERRUGINOSA 





Quest'acqua:tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'umien per 
la cura ferroginona a doemieitio. — Infatti chi conosce e può avere la 
‘PEJO non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della 
Fonte di Brescin.e dai sigg. farmacisti ‘in ogni città. $ 


La Direzione C. BORGHETTI, 


f 








. 3 pubb. 


e, è' riaperto il concorso al posto di maestra della 
cul è annesso l’annuo stipendio di lire 500; più il 


387 £ È ì pubb. i 
ARTIGNACCO --- AVVISO DI CONCORSO. 


ondorso ai due posti di Maestra, per la scuola femminile 
per quella di Ceresetto 





A tutto.îl 25 ottobre corr. è aperto il concorso al posto di maestro nella 
cuola'‘inaschile di ‘Sutrio pel 1878-79, verso l'annuo stipendio di L. 600 allog- 


‘Le istanze debitamente corredate saranno prodotte a questo Municipio è 


ttoscritto riceve commissioni di. ‘calce viva, qualità perfettissima, pro- 
otto “delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado. 





FIORNALE DI 


giornale si ric 





OBLIEGHT, a Parigi, 21 Rue Saint Marc; 


* Estratto di Bando 


Il dott. Virgilio di Biaggio notalo 
! residento in S. Vito al Tagliamento, 
opportunemente delegato ‘con decreti 
‘28 gennaro e 17 aprile 1878 del Tri. 
! bunale C. e C. di Pordenone rende 
noto che sulla domanda del :sig. Gio 


| di Giovanni Gaffuri fu-Banedetto re- 
sidente prima in Paravicino, indi in 
Casarsa ed oggi în Codroipo, nei giorno 
£8 ottobre prossimo venturo alle ore 
10 ant, procederà in Casarsa (Pro- 
vincia di Udine) nel locale dello sta- 
bilimento Gaffuri al. pubblico 
Incanto per vendita 

dello stabile composto di case e fondi 
descritti in mappa alli n. 157, 158, 
1229, 1230, 1231, 1342, 252 4, 252 
col perticata complessivo di pert, 5.80. 
pari ad are 58 e colla rendita pure 
i complessiva di L. 418,99. 
! Lo stabile confina a Zevanie G. C. 
Pavisio, mezzodi, Roggia della Musca, 
ponente strada e /ramontana Anna 
Moretti Toth. Lo stabile ha servito fino 
al decembre 1877 per uso di abitazio- 
ne e di stabilimento meccanico dell'in- 
dustriale Giovannî Gaffuri ed è sti 
mato L, 12132.80, n 

L'incanto s1 aprirà sul prezzo di 
stima colle modalità di cui l'art, 674 
e seguenti C. P,C. e colla osservanza 
delle coudizioni specificate nel Bando. 

Rende parimente noto che nello 
stesso luogo, giorno ed ora avrà, pur 
Inogo 

Incanto per vendita 

degli attrezzi e materiali che spetta- 
vano a detto stabilimento mecccanico 
nonchè di altri effetti mobili in 7 lotti 
separati e distinti ai prezzi di stima. 

Se la vendita non sì possa compiere 
nel giorno 28 ottobre, sarà continuata 
nel giorno successivo alla stessa ora 
del precedente, nel quale giorno i lotti 
saranno venduti a qualunque prezzo. 

Osservate le condizioni tutte più 
largamente specificato nel Bando e le 
disposizioni di legge. 

Dot. Virginio di Biaggio 


notajo 


PREPARATI D’ANATERINA 

del dott. J. G. POPP 

1. R. Dentista di Corte in Vienna (Austria) 
.Aequa Anaterina per In bocca 

del dott. Popp 
dentista di Corte imp. in Vienna 
è il migliore specifico per dolori di 
denti reumatici e per le infiammazioni 
ed enfiagioni delle Gengive: essa scio- 
glie il tartaro che si forma sui denti 
ed impedisce che si riproduca; forti- 
fica 1 Denti rilassati e le Gengive, ed 
allontanando da essi ogni materia no- 
civa, dà alla hocca una grata fre- 
schezza e toglie alla medesima qual- 
siasi alito cattivo, dopo averne fatto 
brevissimo uso. — Prezzo L. 4, L. 2, 
50 e L. 1, 35. 
: Polvere vegetale pei Denti 
del doit. Popp. 

Essa pulisce i Denti in modo tale, 
che facendone uso giornaliero non solo 
allontana dai medesimi il' Tartaro che 
vi si forma, ma accresce la delicatezza 
e la bianchezza dello smalto — Prez- 
zo di una scatola L. 1,30. 

Pasta Anaterica pei Denti 

del dott. Popp. 

Questo preparato mantiene la fre- 
schezza dell’alito, e serve oltreciò a 
dare ai Denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, per impedire che sì gnasti- 
no, ed a rinforzare le Gengive — Prez- 
zo Lire 3. î 

Nuovo Mastice 
del dott. Pop. 
| “per turare i denti guasti. 
Pasia otontalgica. 
del dott. Papp 
per corroborare le gengive e purifica- 
re i denti; a 90 cent. 


ATTENZIONE. 

Per, evitare inganni si avverte il pu- 
blico, che, oltre Ja marca depositata 
(Firma Hygeae preparati dAnaierina) 
ogni boccetta è involta in una carta 
! portante l'aquila imperiale e la ‘firma 
- în caratteri trasparenti. : 

i Deposito in Udine alle farmacie 
11 Filippussi, Commessatti, Fabris etti 
! Pordenone da Roviglio farmacista; ed 
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‘ono esclusivamente presso 


i Danîele Canciani, sindaco del fallimento 





I N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca Pluskow e della 








E qui vuolsi notare, come gli alunni passino agevolmente da questa scuola ] 
commerciale ad altri corsi di scuole superiori e alla scuola superiore commer- ? 
ciale di perfezionamento, guadagnando un anno sul tirocinio ordinario; vantage $ 
«gio copiscuo,che non è offerto da qualunque altro corso d'istruzione. ] 

S'impartono altresi lezioni libere di disegno, di pittura, di musica, di ballo, 1 

. e si fa inoltre la necessaria parte alla istruzione ginnastica. : 

L'annua retta è di L. 650 . 

I programmi del convitto, per le condizioni particolari, egualmente che 
quelli della scuola commerciale, per l'insegnamento delle varie materie, si spe 

‘ discono gratis, dietro richiesta alla Direzione del Collegio Convitto Peroni in 
Brescia, Via S. Chiara, n. 2983. ì 
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(| in tuite le principali farmacie d'Italia, . | 
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e Londra 139 
NON PIU’ MEDICINE 


PERFETTA SALUTE restituita a iutti senza medicine, senzy 
ghe nè spese, mediante la deliziona Farina di salute Du Barry 


i PI 
in Londrn, detta: . 


(© REVALENTA ARABICA 








È Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante la deliziosa Ie" 

valenta Arabica provano che Je miserie, i pericoli, disinganni, provati fino 
messo dagli asnmalati con lo impiego di droglie nauseanti. sono attualmente 
evitati con la certezza di una pronta e radicale guarigione mediante la suddetta 
deliziosa Furina di salute, la quale restituisco salute perfetta agli organi della 
digestione, economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi, e guarisco ra 
! dicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
! eroniche, emorroidi, giandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti,di testa, 
| palpitazione, tintinnar d'orecchi acidità, pituità, nausee e vomiti, dolori bri. 
| iori, granchio, spasimi, ogni disordiao di stomaco, del fegato, nervi e bile, in- 
| sonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, fehbro, cattaro, convulsioni, nevralgia 
sangue viziato, idvopisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa ; 31 ana, 


d'invarrabile successo. 
signora marchesa di Bréhin, ecc. , 
Cura N. 62,824. Milano, 5 aprile. 


L'oso della Revalezia Arabica Du Barry di Londra giovò in modo effica. 
cissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco, a non poter omai sopportare alcun cibo, trovò nella Itevalenta 
quel solo che potè da principio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu- 
stare, ritornando essa da uno stato di salute veramente inquietante, ad un nor. 
male benessere di sufficiente e continuata prosperità, MarientI CARLO. 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte su 
prezzo in altri rimedi. 

In scatole 1jA di ki). fr. 2.50; 12 Kil. fr. 4,50; 1 kil fr. 8; 2 I2kil fn 
19; 6 kil. fe. 42:12 lol. fi. 78. Miscotti di Revalenta: scatole da ]R 
kil. fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cicceclate in Polrer vr 12 tazze fr. 20, 
per 24 tazze fr. 4.50: per 48 tazze In. &; per 120 tazzefr. 19; per 288 tazze 
fr 42; per 576 tazze fr. 78 in Tavalette: per 12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze 
fr. 4.50; per 48 tazze fi. 8. 

Casa Bu Barry e €, (limited) n 2, via Tommnso Grossi, Milano 
6 in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. 

Rivenditori : dine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Verono Fr. l'asoli farm. S. Paolo «i Campomarzo - Adriano Finz; V feenza 
Stefano Della Vecchia e C. farm Reale, pruzza Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 
Villa sartinn P. Morocztti farm.; Vittorio=( enesa L, Marchetti, far 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. pr1324 Vittonro Emanuele ; €. vm 
monn Luigi Biliani, farm. Sanl'Antonzo ; Pordenone Roviglio, farm. delu 
Speranza- Varascini, farm.; Portogrunro A. Malipieri, farm. ; Rovigo A. 
Diego - G. Caflagnoli, piazza Annonaria ; si. Vito nl 'Faglinmento Quartaro 
Pietro, farm.; "F'olmezzo Giuseppe Chiussi, farm. ; "f'revino Zanetti, farmacista 














Collegio Convitto maschile Peroni 


IN BRESCIA. 


Questo Collegio fondato da Gian Francesco Peroni nel 1634, sorge in una 
delle più amene e salubri posture della città, addossandosi in parte alla pendice 
del Colle Cidneo. 

L'interno di questo vasto edificio, tanto pel numero, quanto per l'ampiezza 
e distribuzione de’suoi ambienti, si presta mirabilmente, ai varii esercizi di una 
vita comm oda e lieta degli allievi. 

Un collegio di p-ofessori, scelti tru i migliori che insegnano in ciltà, im- 
parte l'istruzione nelle scuole del convitto, che sono le seguenti cioè: 

1. Scuola elementare di 4 classi. 

2. Scuola Ginnasile (inferiore) di 3 classi. . 

3. Corso preparatorio di un anno alla scuola commerciale, per quelli al- 
lievi che o per l'età o per altre ragioni non fossero in grado d'èsservi ammessi. 

4. Semola Commerciale, istituzione unica in Brescia e Provincia e delle 
poche in Italia divisa in 5 corsi: la quale comprende l'insegnamento della lingua 
italiana, francese, tedesca, geografia e storiu, aribmetica, contabilità, calligrafia, 
economia e statistica commerciale, elementi di diritto, e in ispecie diritto mer- 
cantile, merceologia. i 
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MACCHINE DA CUCIRE 


d ogni sistema 


Grande assortimento 
trovasi al Deposito di F. DOR) 


Meneghetto, 








